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Da sempre schierata dalla parte della libertà di espressione, nella giornata dei diritti umani, l'Unione Europea ha lanciato un importante avviso agli Stati membri, in materia di libertà  in Rete. Il diritto di ricevere e diffondere informazioni rientra, infatti, in quel processo democratico che i nuovi media e il citizen journalism contribuiscono a diffondere. La trasparenza e le altre forme di controllo su governi e poteri istituzionali risultano  determinanti.

L'uso dei social network, tramite la condivisione di notizie e materiali, rappresenta uno snodo fondamentale per l'amplificazione di processi rilevanti. Il rischio per gli operatori della rete e dell'informazione è purtroppo quello dell'autocensura, a causa di attacchi informatici e pressioni politiche. Il monito dei vertici ai 47 stati membri, arriva dunque in un momento determinante per l'informazione, il Consiglio ha infatti sottolineato " la gravità delle violazioni degli articoli 10 e 11 della Convenzione europea sui Diritti Umani che possono risultare anche da pressioni politiche su ISP e piattaforme online private e da altri tipi di attacchi contro siti di media indipendenti, difensori dei diritti umani, dissidenti, siti che ospitano documenti riservati e new media".

L'Ue che ha piu' volte condannato pubblicamente le restrizioni alla liberta' di espressione e l'accesso a Internet, come l'arresto dei blogger, cui si e' assistito in molti paesi nel mondo, delineerà lunedì una strategia per sostenere gli attivisti che vivono sotto governi repressivi e che stanno utilizzando la tecnologia per organizzarsi, mobilitarsi ed esercitare i propri diritti.
